
 

 

 

 

 

CON FONDAZIONE ALBERO DELLA 
VITA 

    PER L’EDUCAZIONE STEM 
 

PRIMA EDIZIONE 2023-2024  

Città coinvolte - 8 città (Milano, Genova, Reggio Emilia, Ascoli Piceno, Perugia, Napoli, 
Catanzaro e Palermo)  

Numeri 

  Numero Beneficiari 

Numero beneficiari coinvolti totali (Scuole e Famiglie 

292 genitori) 1250 

Numero Doti assegnate totali 250 

  Società sportive coinvolte 

Numero società sportive coinvolte 21 

  Scuole 

Numero Scuole e plessi scolastici coinvolti 14 

 

Focus Sport + Inclusione + Stile di vita sano e valori dello Sport 

 Eventi realizzati: conferenze stampa con istituzioni partner sociali, sportivi e scuole 

o Conferenza stampa di Lancio Napoli 12 marzo alla presenza del Sindaco di Napoli 
Gaetano Manfredi, del Procuratore della Repubblica Nicola Gratteri e di Chiara 
Marciani, Assessore alle Politiche Giovanili e al Lavoro; Maura Striano, Assessore 
all’Istruzione e alla Famiglia; Mauro Lusetti, Presidente Conad Consorzio Nazionale; 
Giovanni Anania, Direttore Marketing PAC 2000A Conad; Manuela Marani, Segretario 
Generale de L’Altra Napoli EF; Salvatore Angelico e Isabella Catapano, rispettivamente 
Presidente e Direttrice Generale di Fondazione L’Albero della Vita ETS. 

 

 
 



 

 

 

 

 
 
 

o Conferenza stampa Ascoli Piceno, alla presenza di istituzioni e partner sociali 
o Conferenza stampa Reggio Emilia, alla presenza di istituzioni e partner sociali 
o Conferenza stampa Genova, alla presenza di istituzioni e partner sociali 

 

 

   

 



 

 

   

   

  

 

  

 



 

 

SECONDA EDIZIONE 2024-2025 

Città coinvolte - otto città italiane (Milano, Bergamo, Genova, Venezia, Perugia, Napoli, 
Catanzaro e Brindisi) 

Numeri 

  Numero Beneficiari 

Numero beneficiari coinvolti totali 1500 

Numero Doti assegnate totali 179 

  Società sportive coinvolte 

Numero società sportive coinvolte 28 

  Scuole 

Numero Scuole e plessi scolastici coinvolti 19 

 

Focus Sport + Inclusione + Corretta Alimentazione e valori dello Sport 

Eventi realizzati: Conferenza stampa a Milano Palazzo Marino, patrocinato dal Comune e dalla 
Città Metropolitana alla presenza del Procuratore Nicola Gratteri, Assessore Welfare e Salute 
Lamberto Bertolé e Diana De Marchi Commissione Pari Opportunità e Diritti Civili, Inoltre Davide 
Oldani, Chef Stellato che ha diffuso le Pillole dello stile di Vita Sano e Ivan Basso, Campione di 
Ciclismo. 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

TERZA EDIZIONE 2025-2026 

Città coinvolte - nove città Milano, Genova, Reggio Emilia, Venezia, Napoli, San 

Benedetto del Tronto, Ascoli Piceno, Brindisi e Cagliari 

Numeri 

  Numero Beneficiari 

Numero beneficiari coinvolti totali  1700 

Numero Doti assegnate totali 177 

  Società sportive coinvolte 

Numero società sportive coinvolte 30  

  Scuole 

Numero Scuole e plessi scolastici coinvolti 20 

 

Focus Sport + Inclusione + Differenze di Genere nello Sport e valori dello Sport 

Eventi realizzati: conferenze stampa con istituzioni partner sociali, sportivi e scuole 

Conferenza stampa di Lancio Genova 12 marzo alla presenza del Sindaco di Genova, Silvia Salis, 
del Procuratore della Repubblica Nicola Gratteri. 

All’evento hanno preso parte anche la campionessa libica di atletica leggera Najla Aqdeir e il 
ciclista, campione di bike trial e conduttore televisivo, Vittorio Brumotti, che hanno portato la 
loro testimonianza. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In questi tre anni il progetto ha coinvolto oltre 4.050 beneficiari, 90 società sportive locali e oltre 60 

scuole. 



 

 

Qui di seguito solo alcune delle belle storie che abbiamo condiviso insieme: storie di sogni, di 

opportunità, di talenti, di nuove prospettive per il futuro, di VITA finalmente piena per bambini e 

bambine! 

Catanzaro - Nuoto 

Mi chiamo Emanuela, ho 12 anni e quest'anno ho partecipato per la seconda volta al progetto «Sport 

Never Stop» grazie alla Fondazione Conad e alla Fondazione L’Albero della Vita. Questo progetto per 

me significa tantissimo, perché mi ha dato la possibilità di continuare a praticare nuoto, lo sport che 

amo da sempre…anche senza saperlo quando ancora non lo praticavo. Quest’anno è stato speciale: 

mi sono allenata tanto con il mio istruttore, presso l’ASD Gruppo Atletico Sportivo e grazie al mio 

impegno il 31 maggio ho partecipato alla gara sociale di fine anno. Ho gareggiato nei 50 metri stile 

libero e con grande emozione e “stupore”, ho vinto il primo posto! Quando sono salita sul podio, ero 

felicissima e orgogliosa di me stessa. Ma non è finita quì: ho anche conquistato il brevetto di terzo 

livello! Per me è stato un traguardo importante, perché dimostra quanto sono cresciuta, non solo 

come atleta, ma anche come ragazza. Ringrazio di cuore tutti quelli che rendono possibile questo 

progetto: gli allenatori, gli educatori di Fondazione L’Albero della vita e Fondazione Conad che 

credono in noi ragazzi!!!! Sport Never Stop» mi ha insegnato che lo sport è forza, impegno, amicizia… 

e che non bisogna mai smettere di credere in sé stessi e che anche io posso vincere!". 

 

Napoli Calcio 

"Mi chiamo Gioele, ho 10 anni e quest’anno ho partecipato per la prima volta al progetto «Sport 

Never Stop». Grazie a questo progetto ho potuto iscrivermi alla Scuola calcio Avvio, una cosa che 

sognavo da tanto! Mi alleno ogni settimana con la mia squadra per tre volte e quest’anno ho anche 

partecipato al campionato stagionale. Io gioco come attaccante e mi piace aiutare la squadra a 

vincere le partite. Ho imparato ad essere un bravo attaccante che non vuol dire solo correre veloce 

e tirare forte, ci vuole anche la testa, l’intelligenza: bisogna capire il gioco, scegliere il tempo e il 

passaggio giusto. Giocare in squadra mi ha insegnato ad ascoltare gli altri e a non arrendermi mai 

anche quando qualcosa non gira o si perde. Mi sento più sicuro e spero di poter continuare il prossimo 

anno. Da grande vorrei essere un grande calciatore ma se non ci riuscissi mi accontenterei di fare 

l’elettricista o il dentista. Grazie di cuore a tutti quelli che mi hanno dato questa opportunità e che 

hanno creduto in me, come il mio allenatore, le educatrici e soprattutto i miei genitori. 



 

 

 

 

Danza - Catanzaro 
“Ciao mi chiamo Sara, ho 11 anni e da quando ero piccola ho sempre sognato di ballare. 
Grazie al progetto Sport Never Stop II edizione, è il 
secondo anno ho posso frequentare un corso di danza 
moderna. Per me è stato un grande regalo, perché non 
avrei potuto farlo senza questo aiuto. Andare a danza è 
diventata la parte più bella delle mie giornate: ho 
imparato tanti passi nuovi, ho conosciuto nuove amiche e 
soprattutto ho capito che con impegno e passione si 
possono raggiungere dei traguardi. Il momento più 
emozionante è stato quando, insieme al mio gruppo, 
abbiamo partecipato a un concorso di danza. Eravamo 
molto emozionate, ma anche cariche! Quando hanno 

annunciato che avevamo vinto il primo posto, non riuscivamo a crederci: ci siamo abbracciate 
forte e alcune di noi hanno anche pianto dalla gioia. Questa esperienza mi ha fatto sentire più 
sicura di me stessa e mi ha insegnato che non bisogna mai smettere di credere nei propri sogni. E 
poi è stata una esperienza speciale condividere una vittoria insieme alle mie compagne: di 
solito si pensa che a vincere è una sola persona! Spero di continuare a ballare e, magari un 
giorno, diventare un’insegnante per trasmettere ad altri bambini la bellezza della danza.” 

 

Danza 

R. è una bambina rom di 9 anni, vivace, curiosa e con una grande passione per la musica. Ogni volta 
che sente una canzone, inizia a muoversi spontaneamente, inventando passi e piccoli balletti. La 
danza era il suo sogno, ma per la sua famiglia iscriverla a un corso non era possibile. Grazie 
all’assegnazione della dote sportiva, R. ha potuto finalmente frequentare un corso di danza.   Il 
primo giorno è arrivata emozionata e un po’ timida, con gli occhi pieni di aspettative. Entrata in sala, 
ha indossato le scarpette e ha seguito l’insegnante insieme alle altre bambine; è stato per lei un 
momento speciale, quasi incredibile. Le prime lezioni non sono state semplici: R. ha dovuto a 
imparare i passi da zero, ascoltare il ritmo, coordinarsi con il gruppo. Ma la sua voglia di partecipare 
è stata più forte di ogni difficoltà. Le insegnanti l’hanno accolta con attenzione e le compagne hanno 
iniziato piano piano a conoscerla, a sorriderle, a farle spazio. R. è cambiata. È diventata più sicura, 
più serena, più consapevole delle proprie capacità. La danza le ha dato non solo la possibilità di 
esprimersi, ma anche di sentirsi parte di un gruppo, accolta e valorizzata. Ogni lezione è stata per 
lei un piccolo traguardo, un’occasione per sentirsi libera e felice. Per la sua famiglia, vedere R. 



 

 

danzare è stato motivo di grande emozione. La dote sportiva ha trasformato un desiderio 
impossibile in un’esperienza concreta, regalando alla bambina un sogno che altrimenti sarebbe 
rimasto inesaudito.  

La storia di R. dimostra quanto lo sport e le attività artistiche possano diventare strumenti di 
inclusione e cambiamento. Decisivo il ruolo della insegnante: ha dimostrato non solo di essere di 
grande qualità nella sua disciplina ma soprattutto una grande sensibilità e qualità pedagogica. 

“All’inizio ero un pochino emozionata, ma la mia maestra è stata brava. La danza mi fa sentire bene, 
felice … è stata un’esperienza che non dimenticherò e che vorrei con tutta me stessa continuare”.  

 

 

Oltre a tali evidenze emerse ci teniamo a sottolineare quanto da più parti sia emerso da parte dei nostri 
bambini e bambine il più sincero grazie, per l’opportunità ricevuta che per molti di loro è davvero unica 
rispetto alle poche possibilità delle famiglie e le scarsissime attività del contesto sociale di 
appartenenza. Il loro desiderio è che il percorso possa continuare e non interrompersi. Per alimentare 
sogni, speranze, per continuare a dirsi che anche per loro le opportunità ci sono e non sono destinati 
alla disuguaglianza e all’esclusione. 

 

 

GRAZIE 

da parte della Presidenza, Direzione e di tutto lo Staff di FADV e dei partner,  

per aver reso possibile tutto ciò! 

 

 


